
SEDUTA DI GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 1990 
VERBALEN8 
La seduta comincia alle 15,15 
(La Commissione approvo il processo verbale della sedu 
taprecedente) 

Audizione del ragioniere generale dello Stato, 
dottor Andrea Monorcblo 

PRESIDENTE L'ordine del giorno reca l'audizione del 
ragioniere generale dello Stato, dottor Andrea Mortor-
chìo 

Il dottor Monorchio è accompagnato dall'ispettore ge
nerale capo dell'Ispettorato generale degli affari econo
mici, dottor Vincenzo Chianese. e dal dirigente superio
re dei servizi ispettivi di finanza della Ragioneria genera
le dello Stato, dottor Antonino Scala. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere generale dello 
Sialo. 

Gli interventi per i terremoti della Campania e della 
Basilicata sono stati effettuati a seguito di un evento che, 
sia per l'entità dei danni sia per il numero delle vittime, è 
secondo soltanto al terremoto di Messina del 1908 L'im
pegno dello Stato non poteva, quindi, che essere mas
siccio. Quest'impegno si è realizzato attraverso la legge 
a 219 del 14 maggio 1981, che ha operato seguendo 
quattro direttrici fondamentali La prima direttrice è rap
presentata dall'emergenza, la seconda, dalla ricostru
zione e dallo sviluppo delle zone terremotate, la terza, 
prevista ai sensi degli articoli 21 e 32 della suddetta leg
ge, riguarda le imprese industriali danneggiate dagli 
eventi calamitosi, e, infine, vi è quella relativa alla cosid
detta costruzione di 20mila alloggi nella città di Napoli e 
netta cerchia extraurbana. > 

Le somme fino a questo momento stanziate ammon-

«Hanno speso 
senza regole 

e senza 
controlli» 

tano complessivamente a 49.327 miliardi Nel comples
so di tale somma 29.450 miliardi sono stati destinati al 
programma organico di ricostruzione e sviluppo, 2.517 
miliardi all'industrializzazione e circa ISmila atta realiz
zazione di 20mila alloggi previsti dal titolo Vili della cita
ta legge 

Gli interventi sono stati svolti, per quanto riguarda la 
costruzione dei 20mila alloggi per la città di Napoli, at
traverso l'opera di due commissari, che inizialmente so
no stati il sindaco della'ciftà di Napoli e il presidente del
la giunta regionale ' 

Per quanto riguarda gii interventi per la ricostruzione e 
lo sviluppo nelle zone terremotate effettuati da parte del
la regione, quelli previsti ai sensi degli articoli 21 e 32 
della legge n. 219 sono stati affidati ad un ufficio specia
le, poi passato sotto la dipendenza del ministro per gli 
intervenU straordinari nel Mezzogiorno; gli interventi re
lativi all'emergenza sono stati affidati soprattutto alle 
prefetture e ai sindaci d a vari comuni 

Una prima considerazione che si può fare sulla legge 
n 219 è che, attraverso numerosi strumenti legislativi 
succedutisi nel tempo, si è proceduto ad un ampliamen
to dell'intervento dello Stato. -

Aggiungo, inoltre, che l'onere economico per gli inter-
venti ancora da finanziare ammonta ad una cifra di oltre 
15mila miliardi. Una stima iniziale, invece, faceva am
montare i danni a una somma complessiva di 20mila 
miliardi 

PRESIDENTE. Che si aggiungono ai 49.327 miliardi? 
ANDREA MONORCHIO. Esatto. 
PRESIDENTE. Desidero formulare qualche quesito 

di carattere informativo. Durante la vostra attività di in
dagine avete approntato una precisa elencazione di tut
te le leggi e le norme che riguardano i due eventi sismici 
dei quali ci occupiamo? Se tale elenco è stato compila
to, avete per caso accertato quali e quanti siano stati i 
decreti ministeriali, i decreti presidenziali, le ordinanze 
ed ogni altra forma di disposizioni che incidono in que
sto ambito? 

Per quanto riguarda t'ufficio speciale previsto dagli ar
ticoli 21 e 32. cape nasce? Da un primo esame che ab
biamo condottff5to viene spostato, dal punto di vista 
delle competenze, da u« ministero oda un ministro ad 
un altro, fino a giungere alla sua attuale definizione nel
l'ambito del dipartimento per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, che si configura come un ministero 
senza portafoglio che agisce per delega del presidente 
del Consiglio. Quali competenze ha avuto l'ufficio cui 
faccio riferimento, come ha preso le proprie decisioni, 
con quali procedure e con quali garanzie? Esiste, per 
esempio, un piano globale in materia di insediamenti? E 

da chi è stato concepito' È stato redatto dopo avere 
ascoltato democraticamente regioni, province e comu
ni' Se esiste, a che punto di attuazione si trova' Sono sta
te esercitate forme di controllo riguardo alla distribuzio
ne delle somme alle aziende colpite dal terremoto (arti
colo 21 ) ed alle altre che dovevano essere insediate suc
cessivamente' E chi era il responsabile' Infine, a chi ri
sponde l'ufficio speciale cui faccio nferimento' 

Un altro quesito si connette logicamente con quelli 
che ho già formulato e riguarda una convenzione fra 
l'ufficio speciale, la presidenza del Consiglio, un organo 
del governo e l'Italtekna. Dai dati che abbiamo potuto 
raccogliere, la ditta è un'emanazione dell'ltalstat, che, a 
sua volta, fa parte dell'In, quindi l'Italtekna è dello Stato. 
Come è stata scelta' Era l'unica organizzazione di que
sto tipo in mano allo Stato o ve ne erano altre' Nel se
condo caso, con quali motivazioni era stata scelta' Ci è 
parso strano il fatto che la sede dell'ufficio speciale coin
cide con quella deli'Italtekna (tra l'altro, con la ditta es
so condividerebbe anche il numero di telefono). Come 
si configura questo rapporto? È un rapporto improntato 
a chiarezza o si mettono insieme due pam contraenti, 
anche se appartenenti ambedue allo Stato? 

ANDREA MONORCHIO. Signor presidente, la Ra
gioneria generale segue la gestione finanziaria dello Sta
to, quando la legge stabilisce gestioni fuon bilancio all'e
sterno dell'ambito statale, la Ragioneria non ha la possi
bilità di controllare alcunché. È questo il caso degli stari- ' 
ziamenti previsti per i terremoti del 1980-1981, inquanto 
si è trattato di gestioni fuori bilancio - -

ANGELO MANNA. Si è trattato di un'estromissione? -
PRESIDENTE. Onorevole Manna, prego di rivolgere 

le domande in un momento successivo. 
ANDREA MONORCHIO. Del complessivo interven

to, è ricaduta sotto il con (rollo della Ragioneria generale 
la parte effettuata dalle amministrazioni dello Stato, per 
un complessivo importo di 2165 miliardi di lire. Tale 
somma e soltanto transitata attraverso il bilancio dello 
Stato; essa ha avuto il riscontro della Ragioneria genera
le e detta Corte dei conti. 

L'altra parte, invece, è stata effettuata a favore degli 
enti locali, in particolare delle regioni, ovvero nell'ambi
to di gestioni come, ad esempio, quelle fuori bilancio di 
cui agli articoli 21 e 32 della legge a 219 del 1981. Ini
zialmente tali stanziamenti prevedevano che la potestà 
di intervento fosse attribuita al ministro dell'Industria. 
Successivamente tale competenza è stata trasferita ad 
un commissario straordinario individuato o nel presi
dente del Consiglio dei ministri o in un ministro da hi! 
delegato. 

In un primo tempo la gestione fu esercitata in via di
sgiunta dal ministro Signorile, per quanto atteneva alle 
procedure di cui all'articolo 21, e dal ministro Scotti per 
quelle di cui all'articolo 32. Successivamente tali compe
tenze vennero nullificate dapprima nella persona del 
ministro Scotti, quindi in quella del ministro Zamberiettl 
Nell'ultimo periodo, in assenza di un delegato, esse so
no state assunte direttamente dai presidenti del Consi
glio Goria e De Mita, i quali hanno operato per n tramile 
del prefetto Pastorelli 

Signor presidente, la Ragioneria generale non dispo
ne di una elencazione puntuale di tutte le leggi in mate
ria di stanziamenti a favore delle zone terremotate, ma il 
dottor Scala, per compiere l'ispezione, ha necessaria-
mente proceduto alla raccolta di tutte le ordinanze riferi
te agli articoli2le32 della Ieggea219del 1981. 

Il controllo da noi operato è purtroppo indirizzalo ad 
una parte estremamente ristretta della gestione dei fondi 
per il terremoto. Sullo stanziamento complessivo di cir-
ca 50mila miliardi, il controllo si è svolto su circa 2.200 
miliardi riferiti agli interventi effettuati da organi dello 
Stato. La restante parte dei fondi èstata gestita al di fuori 
del bilancio dello Stato. 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Vorrei rivolgere una do
manda al dottor Monorch», il quale ha affermato che la 
somma complessivamente stanziata è pari a 49327 mi-
liardi. Tra questa cifra e i dati fomiti dai presidenti delle 
regioni Campania e Basilicata, si riscontra una differen
za di circa 17m3a miliardi. Se quella indicata è la som
ma effettivamente stanziata, vorrei conoscere quelle 
realmente erogate, tenuto conto che lo stanziamento 
originariamente previsto dalla legge a 219del 1981, che 
ammontava ad 8mila miliardi, è stato rifinanziato nel 
1984 per altri ornila miliardi, nel 1985 per 4mila, nel 1987 
enei 1988 per 6mila Vorrei sapere come si arriva atta ci
fra di oltre 49mila miliardi 

ANDREA MONORCHIO. Modo probabilmente i 
presidenti delle regioni (impania e Basilicata hanno di
chiarato una somma inferiore perché non hanno tenuto 
conto, per esempio, dei 13.500 miliardi di cui al titolo 
VDL 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Il presidente della regione 
Campania ha dichiarato, solo per la sua regione, la cifra 
di 29mila miliardi come comprensiva dello stanziamen
to di cui al titolo VTJI. 

ANDREA MONORCHIO. I dati sono ricostruibifi per
ché nel nostro documento abbiamo indicato non solo le 
cifre, ma anche lo strumento legislativo che ha autoriz
zalo lo stanziamento delle somme. 

ANTONINO SCALA, Dirigente superiore dei servizi 
ispettivi di finanza detta Ragioneria generale detto Sialo. 
Gli interventi di cui agli articoli 21 e 32 detta legge 14 
maggio 1981, a 219, sono stati tutti attuati con l'ausilio 
di moduli organizzatori di gestione atipici, quali l'eserci-
zio di gestione fuori bilancio e la concessione di poteri 
derogatori. 

Non esiste un programma globale relativo all'esecu
zione degli insediamenti industriali dì cui all'articolo 32 
detta legge n. 219. Ad un'esplicita richiesta che ho avan
zalo in tal senso, mi è stato risposto che non è stato for
mulato un piano di tal genere. 

Per quanto riguarda la sede, l'ufficio speciale i stato 

sempre ospitato dall'ltaltekna, perché questa è una pre
visione della convenzione. Sulla base di quest'ultima, in
fatti, doveva essere fornito un supporto tecnico-ammini
strativo, nell'ambito del quale è rientrata anche l'asse
gnazione di una sede. 

Veniamo ai punti dell'ispezione Registriamo un'o
missione per quanto riguarda l'istituzione del repertorio 
dei contratti Sulla base della normativa statale, quando 
si stipulane contratti in torma pubblica amministrativa, e 
vi è la presenza dell'ufficiale rogante, deve essere istitui
to il repertorio dei contratti Ho già accennato all'uso in
differenziato della forma ordinanziale o decretala, per 
cui non sempre è stata emessa l'ordinanza occorrente o 
il decreto in mancanza di disposizioni o di norme da 
dettare, quindi, se ne è fatto un uso un po' indiscrimina
to 

Per quanto concerne l'incomplpiezza dei verbali di 
passagio e di consegna, quelli tra i capi degb uffici risul
tano completi di tutti gli elementi Le consegne effettuate 
tra il ministro uscente e quello subentrante, invece, in al
cuni casi recano la firma di uno soltanto dei due, mentre 
l'altra manca. 

Circa la,convenzione con l'Italtekna, stipulata sulla 
base di un parere reso dal Consiglio di Stato su casi ana
loghi, è stato richiamato tale parere. Ovviamente, si è fat
to uso dei poteri derogatori, poiché non si è seguita la 
forma contrattualistica prevista dalle disposizioni della 
legge di contabilità dello Stato. In questa convenzione, 
secondo il mio giudizio, non sono stati espressamente 
chiariti i criteri di calcolo del compenso corrisposto 
mensilmente: si è stabilita una certa percentuale dette 
erogazioni effettuate dall'ufficio, senza spiegare quali 
siano i contenuti che hanno condotto alla determinazio
ne di tale misura. 

FRANCESCO SAPK). Ha mai esaminato la conven
zione con l'Italtekna? 

ANTONINO SCALA, a l'ho letta. 
.FRANCESCO SAPK). In definitiva, lei ha affermato 

die nella convenzione non sono specificati i criteri di 
calcola ' - < 

ANTONINO SCALA. SI Per quanto riguarda la scar
sa considerazione dei precedenti penali di soci di (fitte 
beneficiarie dei contributi, esaminando i fascicoli ho tro
vato alcune attestazioni rese dalle cancellerie dei tribu-

; nati e riferite a determinati personaggi facenti parte di ta-
' li società, con amkula abbastanza sostanziosi e corpo

s i Comunque, siccome ai fini dell'erogazionedel contri
buto quello d ie contava soprattutto era l'esclusione del
l'esercizio di attività mafiose che veniva comprovato... 

PRESIDENTE. Quindi, qualunque altro defitto anda-
vabene? " -

ANTONINO SCALA. Esatto! Pertanto, sotto quel pro
filo, vi erano tutte le attenzioni che dimostravano trattarsi 
di personaggi che potevano avere titolo al rilascio detta 
certificazione prefettizia. Sono riuscito a rintracciare an
che motti decréti di ammissione ai contributi ai sensi, in 
particolare, dell'articolo 32 detta legge a 219, con l'indi-
cazine del beneficiario che veniva aggiunta in calce al 
decreto stesso. Talvolta, anzi, netta maggior parte dei ca
si, mancava la firma di convalida. Per maggiore chiarez
za, ritengo opportuno ribadire quanto poc'anzi afferma
to. Si verificava che venivano emessi decreti di ammis
sione ai contributi, pero l'indicazione del beneficiario 
era aggiunta in calce al dispositivo del decreto stesso, 
con una postilla priva detta controfirma. 

Un altro elemento che mi ha reso difficile fi lavoro è 
rappresentato dalla molteplicità di registri di protocollo 
esistenti e dall'impossibilità di individuare chiaramente 
da quale fonte provenissero. Taluni sono stati istituiti 
proprioper particolari e specifiche esigenze . 
. PRESIDENTE. Per esempio? 

ANTONINO SCALA. Per esempio, nel caso delia ga
ra per l'affidamento ai concessionari, ai sensi dell'artico
lo 32 detta legge a 219. Aggiungo che per l'espletamen
to di quella gara fu istituito un registro ad hoc Per quanto 
riguarda un altro caso, ho richiesto i fogli di presenza del 
personale in servizio a decorrere dal 1* novembre 1988, 
perché nei periodi precedenti questo aspetto non veniva 
formalizzato con controlli ufficiali ed oggettivi All'inter
no dell'ufficio, poi, vengono utilizzati anche dipendenti 
deiritaKekna per compiti di collaborazione intema, so
prattutto per quanto concerne lo svolgimento di attività 
di segretario della commissione consultiva; sottolineo 
che tutto ciò si verifica in completa assenza di atti forma
li di nomina. Esistono anche alcuni rapporti di collabo
razione di tipo professionale che, per la genericità del
l'oggetto e ella prestazione del contratto stesso, non 
consentono di stabilire in che cosa si sostanzia l'attività 
svolta da questi dipendenti. Alla data dell'eseguita verifi
ca, non avevo rintracciato i verbali di collaudi finali 

In numerosi casi si è anche potuto rilevare che alcune 
ditte beneficiarie di anticipazioni, che avevano l'obbligo 
di iniziare i lavori entro un anno dalla concessa anticipa
zione, trascorso il termine previsto in disciplinare non 
avevano ancora incominciato la loro attività di costru
zione. 

Ricordo, ancora, che l'istituzione dell'ufficio speciale 
è avvenuta attraverso una semplice ordinanza. In que
st'ipotesi si è verificato, a mio avviso, uno di quei casi in 
cui il potere di ordinanza non è stato chiaramente con-
forme a quelli che sono i dettati costituzionali e, in parti
colare, al comma 1 dell'articolo 97 della Costituzione, 
che recita testualmente: A pubblici uffici sono organiz
zali secondo disposizioni di legge, in modo che siano 
assicurati 0 buon andamento e nrnparzialità dell'ammi
nistrazione». 

PRESIDENTE. La ringrazio, dottor Scala Vorrei, a 
questo punto, chiedere molto sinteticamente alcuni 
chiarimenti 

Sono state svolte indagini sulla serietà dette ditte (mi 
riferisco a quelle imprese già funzionanti, che sono sta
te danneggiate in tutto o in parte dal terremoto), sulla 
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toro capacità di ripresa prima che fossero indicate quali 
destinatarie dei benefici? 

Sono state effettuate indagini sull'affidabilità dei ri
chiedenti? 

Sono rimasto impressionato da quella rilevazione se
condo la quale non vi erano ipotesi di delitti mafiosi Lei 
ha parlato di certificati penali corposi quali tipi di reati 
ha riscontrato su tali certificati? 

I) ministro Misasi - le pongo un altro quesito - nel cor
so detta sua audizione ha indicato in 69 miliardi le spese 
generali di funzionamento il dottor Scala ha accertato 
m che cosa si sono concretizzate queste spese generali 
di funzionamento (si tratta di ben 69mila milioni) ? 

ANTONINO SCALA. Non sono stati effettuati con-
troHi sull'affidabilità dette ditte, perché quei controlli da 
parte della Guardia di finanza sono stati previsti soltanto 
dal 1983 Comunque, visto che si è trattato, nella mag
gior parie dei casi di concedere anticipazioni a norma 
di legge, tali anticipazioni sono state date prima ancora 
che si procedesse ai controlli in questo settore. 

Per quanto riguarda le spese di funzionamento, vorrei 
evidenziare che non ho potuto riscontrare quella cifra di 
69 miliardi citata dal ministro Misasi 

Per ciò che concerne i reati che ho verificato, devo 
sottolineare che alcuni riguardavano l'emissione di as
segni a vuoto, altri erano reati fallimentari, altri, invece, 
avevano per oggetto interessi privati in atti d'ufficio. 

ADA BECCHI. Mi risulta che un'impresa a partecipa
zione sUtale facente carxj al gruppo Itabtat e sedicente 
specializzata in materia ambientale, la Castana, è incari
cata detta gestione delle zone industriali regolate dall'ar
ticolo 32. Questa competenza pesa non poco - non ri
cordo le cifre, ma sono pubblicate in qualche documen
to ufficiale - s u i ® miliardi cui faceva riferimento prima 
fl presidente. Trovo molto singolare che, in presenza di 

,<f "1." 

un rapporto di concessione tipo general oonmxforcon 
ntattekna, si faccia ricorso ad un'altra società dello stes
so gruppo itabtat per conferire un incarico di gestione 
delie zone industriali Sarebbe interessante capire da 
quando esiste questo rapporto e come esso sia stato re-
golamentato e motivato, anche se so che non compete 
atta Ragioneria generale indagare sulla gestione o non 
gestione di questi settori L'elenco citato dal dottor Scala 
a proposito delle gestioni fuori bilancio e deffamenturo-
so ricorso a uffici speciali ricorda quanto scritto nel ren
diconto detta Corte dei conti sull'esercizio 1987. 

D dottor Scala ha detto che non vi è un programma. A 
proposito dell'articolo 32, chi ha stabilito che le zone di 
insediamento industriale dovevano essere 20, di cui 12 
mCarppaniae8inBasflicata?Achi risponde la commis-
sione consultiva: aflTtaltekna o al ministro? Dal momen
to che l'ufficio speciale mi sembra sia stato istituito suc
cessivamente alla prima fase di eserciio dette funzioni 
da parte del commissario-ministro, che rapporto esiste 
fra la commissione consultiva, l'ufficio speciale, ntattek
na e la Castana? 

Delle questioni ricordate dal dottor Scala in relazione 
ai precedenti giudiziali di alcuni sod di imprese ammes
se al contributo, non possiamo che prendere atto con 
ovvia preoccupazione. 

FRANCESCO SAPK). Vorrei sapere se siano state in-
dividuate le ditte beneficiarie dei contributi Come risulta 
da indagini e da denunzie avanzate da vari partiti potiti-
d, quale quello comunista, pur essendo alcune di esse 
risultate fallite, non sono state attivate le conseguenti 
procedure di recupero. Vorrei sapere se è possibile valu
tare quale sia la massa finanziaria da recuperare. 

Vorrei comprendere meglio anche la posizione della 
società Itattekna, perché di essa si è parlato mortissimo. 
Ho avuto notizia che dipendenti di tale ditta sono stati 
impiegati presso l'ufficio speciale e la segreteria detta 
commissione consultiva: tale punto potrebbe essere og
getto di un rilievo più specifico. ' 

Vorrei sapere se allTtaltekna siano state erogate anti
cipazioni non consentite dada normativa convenziona
le. A questo proposito, nelle convenzioni stipulate non 
sono previsti i criteri di calcolazione del compensa si 
tratta di una questione che, di per sé, dovrebbe mettere 
in dubbio la legittimità della convenzione stessa. Vorrei 
Inoltre, sapere se siano state concesse proroghe immoti-
vate dei termine dei lavori finanziati ai concessionari. 

ACHILLE CUTRERA, Un primo quesito concerne le 
gestioni fuori bilancio che fl dottorttonorchio ha richia
mato aflche per precisare i limiti dell'intervento detta Ra
gioneria generale detto Stato. Netta relazione cortese-
mente inviataci qualche settimana fa, si legge che i mez

zi finanziari destinati agli interventi sono stati gestiti fino 
al 30 giugno 1989 fuori bilancio, mediante una contabili
tà speciale aperta presso la tesoreria provinciale detto 
Stato di Roma. Nella relazione si legge anche che ora 
questi mezzi finanziari affluiscono ad un'apposita ge-
stione separata presso l'agenzia per la promozione detto 
sviluppo del Mezzogiorno. Vorrei sapere se tale gestione 
non sia più, a partire dal 30 giugno 1989, fuori bilancio e 
se tomi quindi sotto il controllo della Ragioneria gene
rale dello Stato. D decreto ministeriale del 25 settembre 
1989 stabilisce, al comma 1 dell'articolo 4, che conservi
no il toro valore vincolante le prescrizioni relative agli in
terventi peri quattl'istmttoria sia srate definita, alla data 
del 30 giugno 1989 - si riscontra, quindi una coinciden
za di scadenze - con un formale provvedimento di con
cessione d d contributo odi affidamento dei lavori (in
terventi per i quali è prevista una normativa ecceziona
le) e che siano stati recepiti nette convenzioni stipulate 
o nd disciplinari sottoscritti. 

Con riferimento a questa situazione, anteriore al 30 
giugno 1989, vorrei sapere se sia stato possibile racco
gliere le convenzioni stipulate, di cui all'articolo 4 prima 
richiamato, cosi da poter sostenere che vi è un sufficien
te grado di certezza intomo al passato ed in modo che la 
Commissione possa acquisire una certa sicurezza in or
dine atte convenzioni successive a quella data e che 
rientrerebbero nella disponibilità dei mezzi finanziari 
detta gestione separata presso l'Agenzia per la promo
zione detto sviluppo nd Mezzogiorno. Ciò affinché si 
possa sapere se 3 30 giugno 1989 si è operato un effetti
vo stacco tra passato e futuro, per quanto riguarda i ron
fiarne i mezzi finanziari 

In particolare, vorrei sapere se delle convenzioni sti
pulate e d d disciplinari sottoscritti atta data d d 30 gru
gno 1989 sia stato redatto un elenco basato sulle rilèva-
zioni conseguenti all'ispezione effettuata dalla Ragione
ria generale detto Stato, o se esso debba essere acquisito 
in altro modo. 

Mi interessa anche sapere se n d corso dell'ispezione 
sia stato possibile accertare quaS procedure siano state 
adottate e si adotteranno per l'aggiudicazione d d lavori, 
distinguendo tra quelli relativi ai nuclei industrializzati. 
ossia interni alle industriali ed i lavori detti di infrastrut
tura. Per la nostra Commissione assume, infatti, molta ri
levanza non solo il problema d d n u d a industriali ma 
anche quello dette spese affrontate per la dotazione di 
servizi sufficienti ad un cosi alto numero di nuclei mdu-
striafi con una superficie tanto ridotta. Ciò al fine di poter 
calcolare - come intendiamo fare - l'incidenza degli 
oneri di urbanizzazione per ogni addetto al lavoro e per 
ciascun metro quadrato di impianto industriale rientran
te fra qud nuclei M'interessa anche stabilire se sia stalo 
possibile valutare i criteri di appalto dell'uno e dell'altro 
sistema di lavoro e se. in particolare, siano state seguite 
procedure conformi a norme di legge. 

Vorrei sapere, infine, se nella relazione siano conte
nuti elementi riguardanti il «aso> Gonza, per il quale si 
parla di defocalizzazione d d vecchio centro, d d nucleo 
industriale, di abbandono dd nucleo preesistente al ter-
remoto e di un nuovo insediamento, secondo quanto si 
legge sui gkxnafi, in aree paludose. Mi chiedo come si 
siano potute scegliere per una ricostruzione, affidata ad 
eminenti specialisti dell'urbanistica nazionale (mi ren
do conto che tale valutazione tocca aspetti tecnici estra-
nd alla competenza detta Ragioneria), località nelle 
quali le condizioni di insediamento sono risultate cosi 
insoddisfacenti da rendere oggi inabitabili gli edfei co
struiti! 

GIOVANNI CORRENTI Vorrei capire bene: se si 
fosse fatto puntuale riferimento atte norme m materia di 
contabilità generate delio Stato o, per esempio, di pub
blici appaio, i capi d'addebito o i rilievi che succinta
mente sono stati esposti sarebbero risuKati ben atri? 
Credo che questa debba essere la considerazione svolta 
diplornaticarnente dal dottor Scala. Tale aspetto è estre-
mamente preoccupante, perché la mera, sintetica eten-
cazione dette considerazioni che la Ragioneria si accin
ge a fare, spazia su una serie di illeciti penali alcuni d d 
quali citati dal dottor Scala. Si va dall'omissione di atti 
d'ufficio all'interesse privato in atti d'utfiuu ed ai menda-
d o per omissione Esistono plateali evidenziazioni di re-
sponsabStà amministrative di conto. Credo che, se ì cri
terio fosse stato quello di applicare norme specifiche 
dello Stato, d saremmo messi le mani n d capelli in mi
sura ancora maggiore. 

Da quanto ho detto, deriva subito una richiesta. Il la
voro svolto dalla Ragioneria è talmente significativo e 
pregevole, che subito ci domandiamo: ma se l'operazio
ne di ricostruzione avviata nd 1982 avesse trovato una 
verifica, anche sul piano contabile, cosi puntuale ed in 
itinere, si sarebbe prodotto qualche guasto in meno? Ciò 
non ridonda affatto in addebito atta Ragioneria per aver 
avviato un'ispezione nel 1988; però, vorrei capire come 
mai D controllo fu avviato in quel momento, anche per
ché tutti sanno che, n d nostro paese, le responsabilità 
sono soggette a strani fenomeni come le amnistie e cose 
del genere o, più tecnicamente, a prescrizioni in senso 
stretto. 

I rappresentanti della Ragioneria generale dello Stato 
d hanno confermato la toro possibilità di controllo sol
tanto suBe amministrazioni statali centrali o perifieri-
che. Però, credo che le cosiddette autonomie, cioè ie re
gioni le province e i comuni possano rientrare nel con-
troBo detta Ragioneria, se non altro sotto il profilo ddl'e-
rogazkme dd finanziamento. In altre parole, se lo Stato 
ha destinato ad una determinata regione un certo finan
ziamento, la Ragioneria esercita un controllo della spe
sa? incaso contrario, chi eserctta tate controllo' 

Mi sembra di aver capito, inoltre, che oltre al controllo 
effettuato dalla Ragioneria, ne sia stato compiuto un al
tro ad opera della Corte dei conti: dovremo rivolgerci a 
tale organo per disporre di ulteriori elementi, m base al
l'esperienza tecnica d d ragioniere generale, risulta una 
specifica verifica anche da parte detta Corte dei cono? 

D l'Unità 

Infine, un ultimo quesito. È stato affermalo chi 
do emergono illeciti di qualsiasi genere, vengonc 
lucati all'autorità competente. Vorrei sapere se 
sorta di rapporto sia diretto In altre parole, vi è i 
tatto diretto tra la Ragioneria e l'autorità grudiziar 
ste qualche torma di intermediazione ammirùst 
politica? 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Abbiamo tut 
lineato 3 fatto che, per quanto riguarda le gestio 
bilancio, la Ragioneria generale detto Stato non 
evidentemente svolgere lo stesso tipo di azione 
trotto e di garanzia dei flussi finanziari che, vicevi 
assicurato per una modesta parte dell'ammontar 
ptessivo degli investimenti Ai sensi della legge e 
ticolo citati, tuttavia, la Ragioneria generale deli 
ha intrapreso, nell'ottobre dd 1988, un'ispczion 
ispezione si riferisce a tutti i settori e a tutti i capii 
l'intervento previsto dalle legg detto Stato, dalla k 
219 in poi? Dai rifievi che abbiamo avuto modo di 
tare, ho tratto l'impressione che avete potuto vera 
spaziare su tutta l'area degli interventi attuati a 
detteleggivigenti dopo il terremoto. 

PRESIDENTE. Si riferisce a quanto previsto d. 
ticoB21 e32 della Ieggea219? 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Certamente! 
ddle domande sono state poste partendo dalla ce 
razione che non vi fosse limite alcuno all'ispezioni 
aiata dalla Ragioneria generale detto Stato n d ca 
visti ai sensi degli articoli 21 e 32. 

Il secondo quesito che vorrei porre, riguardar 
ch'esso gli articoli 21 e 32, si riferisce alle progett 
dette opere da realizzarsi nette zone di intervenl 
consentano, un giorno, di poter affermare che < 
aree sono state attrezzate per ospitare attività indù 
Non risulta chiaro chi abbia in concreto predispc 
progettazioni dette opere atte a rendere, appunto, i 
aree attrezzate per ospitare iniziative industriali L 
mazione che non esiste un programma è estremai 
rilevante ai fini d d nostro lavoro; infatti, se non era 
sto un programma, quale autorità, volta per volto, 
tenuto che le progettazioni fossero necessarie, af 
done la predisposizione ad un ente, ad un professi" 
o ad un gruppo? 

Fra le funzioni deH'Itartekna era prevista anche L 
gettazione o si trattava di competenze solo ammini 
ve, di tipo sostitutivo, assunte per volontà precisa, 
base di una convenzione stipulata? 

Infine, un'ultima domanda riguarda il problema 
ricerca dei supporti normativi sulla base dette ordir 
e dd decreti emanati, che il dottor Scala ha definito 
lo laboriosa. Si tratta di un passaggio molto delie 
complesso d d nostro lavoro. Il collega Correnti - st 
glio chiedo scusa - mi è parso ricollegare alla labor 
della ricerca dette fonti normative conclusioni che J 
vano già nd senso della illegittimità ed incostituzioi 
di decisioni in base atte quaS i lavori si sono svo 
proposito, desidererei qualche delucidazione. 

MICHELE FIORINO. Okre ai rilievi avanzati 
l'erogazione di contributi ad attività i cui titolari nor 
no i l possesso dd requisiti richiesti, la Ragioneria ; 
rate dello Stato ha riscontrato se le somme erogale 
sero effettivamente finalizzale alla ricostruzione ed 
ristrutturazione dette aziende richiedenti? 

D dottor Scala ha detto che molle imprese e con 
hanno ricevuto gli anticipi di somme per l'affidam 
di lavori che non sono stati nemmeno iniziati Vom 
pere se tati ritardi abbiano portato ad una KevKaz 
d d prezzi; infatti conosciamo resistenza delle vai 
suppletive che portano ad un incremento ecceden 
costi. 

MICHELE D'AMBROSIO. Èdivenuto di fatto co 
le nel nostro dialogo il problema detta gestione deg 
ticofi 21 e 32, che si riferisce ad una spesa detto Stai 
órca 8m3a miEardL La gravità d d rifievi avanzati p 
alla Commissione 3 problema di andare oltre la que 
ne d d mero controllo contabile, prospettandosi la 
cessila - in questo senso avanzo formale richiesta a 
me d d gruppo comunista - che vengano interrogai 
ascoltate te autorità postiche che hanno avuto resi 
sabOlà di gestione in questo ambito di intervento. 

Poiché 3 tema acquista carattere di vera e prò 
emergenza per la Commisaooe, chiedo formalmenti 
la presidenza di convocare per una audizione gii ex 
nistri Signorile, Scotti e Zamberietrjie l'ingegner Paste 
fi come punto di riferimento finale, responsabile per 
tega dd presidenti d d Consigfio succedutisi, onore 
Goria e De Mila, detta gestione di tutta la materia. Cr 
si tratti di una decisione opportuna ed in qualche rm 
obbligata. 

Per quanto riguarda 3 riferimento specifico atte r 
zioni che d sono state consegnate, desidero avara 
una serie di quesiti 

A pagina 9 dd quadro di sintesi il ragioniere genei 
dello Sialo scrive che l'originaria valutazione del fai 
sogno è venula a rideterminarsi secondo una stima, 
nita dal ministro per gli interventi straordinari nel Mez 
giorno, di Gre 55rnila miliardi a valore 1988. Sappia 
ora con più precisione che la cifra messa a ifcpostzk 
si aggira praticamente in tomo atto stesso valore: pc 
più di 50mila miliardi Se tutto ciò fosse vero e, cioè, 
effettivamente il fabbisogno attuale fosse di 55m3a i 
Barde l'iniziale stanziamento di competenza fosse--
me è - di oltre SOmila miliardi dovremmo ritenere es. 
rito 3 fabbisogno. Eppure tutti sappiamo che ciò noi 
vero, soprattutto dopo una serie di decreti e di «teggii 
che hanno esteso la reale esigenza di stanziamento, < 
me 3 ragioniere generale detto Stato dice, o, meglio, < 
nuntia, fino a non porci più in grado di risaBre al re 
fabbisogno per la ricostruzione. 

11 presidente dd Consigfio deve dirci a nove anni < 
terremoti, qua! è l'entità d d danno e quale è stato 3 « 
sto finale dell'intervento detto Slato. Ritengo che la Co 
missione abbia D diritto e i dovere di richiedere que 
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